
RROOMMAA  -- Dopo il niet del-
l’assessore comunale alle
Politiche abitative, Clau-
dio Minelli, anche Legam-
biente Lazio ha risposto
picche alla proposta dei
costruttori edili di Roma
sull'emergenza abitativa
della Capitale.
“L'Acer - recita una nota
ufficiale - chiede 'appena’
l'1% del territorio dell'A-
gro a fini edilizi: sembra
poco, in realtà sono 1.290
ettari, pari a 6 volte e
mezza la superficie di Vil-
la Doria Pamphili. O, cam-
biando unità di misura,
una superficie pari a 5
volte la superficie della
lottizzazione di Tor Pa-
gnotta.  Come risolvere
l'emergenza casa senza
“scassare»” l'impianto am-
bientale del nuovo Piano
regolatore adottato dal
Consiglio comunale a
marzo del 2003?
Ecco le 7 proposte di Le-
gambiente Lazio per l'e-
mergenza abitativa, pre-
sentate al Comune di Ro-
ma, in merito alla delibera
175 approvata dalla giun-
ta Veltroni: 1) il 30% del-
le nuove residenzialità
previste nel Prg siano ri-
servate al solo mercato
dell'affitto. In numeri, vuol
dire 3.838.788 metri cubi,
pari a 31.989 stanze/per-
sone, con abbattimento
degli oneri concessori do-
vuti all'Amministrazione
comunale, quale incentivo
per gli operatori: ecco la
prima soluzione proposta
da Legambiente Lazio per
l'emergenza casa nella
nostra città, una proposta
rispettosa del territorio
vincolato perché realizza-
bile senza aumentare le
previsioni del Piano, ossia
senza nuovi metri cubi, e
certamente più rapida e
quindi risolutiva per un'e-
mergenza come quella
della casa. La delibera
n.175, infatti, indica un
fabbisogno per l'emergen-
za pari a 3.159.000 metri
cubi (13.000 nuovi appar-
tamenti da programmare,
stimando per ciascuno la
superficie massima di un
alloggio popolare - 167,
ossia 81 mq, pari a 243

mc). Il Prg adottato a
marzo, indica in
12.795.960 i metri cubi
con destinazione residen-
ziale ancora da program-
mare; riservando quindi il
30% delle nuove residen-
zialità previste al solo
mercato dell'affitto, aper-
to e rivisto alle nuove do-
mande sociali, si otterreb-
bero una quota di
3.838.788 di metri cubi,
pari a 31.989 stanze/per-
sone, più di quanto previ-
sto , quindi, dalla stessa
delibera n. 175 per affron-
tare l'emergenza abitativa.
Legambiente Lazio ha
suggerito anche: 2) la rea-
lizzazione di un bando ri-
volto agli operatori priva-
ti per stimolare la deter-
ziarizzazione degli oltre
40 milioni di metri cubi
dimessi, attualmente con
destinazione uffici/terzia-
rio/industriale, da riutiliz-
zare a fini residenziali; 3)
un secondo bando rivolto
ai privati proprietari di ca-
se fuori dal centro storico,
finalizzato al fraziona-
mento delle superfici negli
appartamenti con gran-
dezze superiori a 180 mq,
con incentivo la riduzione
dell'Ici, al fine di ricavare
dal patrimonio edilizio
esistente, ulteriori alloggi
per il mercato dell'affitto;
4) la formazione di un al-
bo comunale delle coope-
rative di autocostruzione
e di autorecupero a pro-
prietà indivisa; 5) un terzo
bando destinato alle co-
operative per individuare

stabili ed immobili di pro-
prietà pubblica o privata
da sottoporre a politiche
di recupero (con mutui a
tasso agevolato, garantiti
dalla Pubblica Ammini-
strazione, da restituire al-
la stessa attraverso l'ab-
battimento in conto affit-
ti delle spese sostenute
dalla cooperativa per la ri-
strutturazione degli im-
mobili).  6) Spostare, dopo
una “istruttoria urbanisti-
ca” quella parte della nuo-
va edificabilità del Piano,
attualmente ricadente in
aree “libere” o avulse dal
sistema infrastrutturale,
intorno alle aree più den-
sificate e compromesse
dei cosiddetti toponimi,
con il fine ultimo, di por-
tare servizi e infrastruttu-
razioni primarie e secon-
darie alle zone ex-abusive,
e realizzare le 167 previ-
ste; 7) In ultimo, indire un
bando finalizzato al “Bed

and breakfast” per i priva-
ti proprietari di case, fina-
lizzato alla domanda abi-
tativa degli studenti fuori
sede, agendo per il siste-
ma degli incentivi ancora
sulla leva dell'Ici. Insom-
ma si tratta di un piano
bene articolato che però
confida molto in “incenti-
vi” di scarso peso, mentre
i costruttori hanno una
“spinta” più forte. Comun-
que ricordiamo il niet del-
l’assessore Minelli fonda-
to essenzialmente sulle
scelte già fatte dalla giun-
ta.  “L'amministrazione -
aveva sottolineato Minelli
- ha proposto un piano
straordinario di edilizia
economica e popolare at-
tuato con proprie risorse
(derivanti dalla vendita
degli immobili del Comu-
ne di Roma) e da attuare
su terreni di proprietà co-
munale o acquisiti al pa-
trimonio comunale attra-
verso gare pubbliche a cui
potranno partecipare an-
che le imprese romane”.
Ed aveva concluso: “Una
riconsiderazione sui di-
mensionamenti del piano
regolatore è questione de-
licata, che la delibera pro-
grammatica sulle politiche
abitative non ha evitato di
affrontare proponendo ta-
le opzione, ma indirizzan-
dola completamente a in-
terventi di sostegno alle
fasce sociali più deboli
(case popolari da assegna-
re con la graduatoria del
diritto alla casa). Su que-
sto aspetto bisogna però
rimarcare che molto forti
sono state le obiezioni ri-
scontrate su più versanti”. 

di MARIA AGNESE

Non c’è verde a Colli Portuensi
IL COMUNE NON APRE UN GIARDINO PUBBLICO TRASFERITO NEL PATRIMONIO CAPITOLINO NEL LUGLIO 2004

ROMA - “Nonostante la grave carenza
di spazi verdi a disposizione dei cittadi-
ni il Comune di Roma si ostina a man-
tenere chiuso, per negligenza e disinte-
resse, un giardino pubblico trasferito al
patrimonio capitolino nel luglio 2004
come quello in via dei Colli Portuensi”.
E' la denuncia di Fabrizio Santori (An),
consigliere del Municipio  XVI. “Il pic-
colo parco pubblico - ha spiegato - è
stato costruito sull'area sovrastante un
parcheggio privato interrato autorizza-

to mediante una concessione edilizia
che obbligava i proprietari dei box, do-
po 5 anni dal termine dei lavori, a ce-
dere l'area verde al Comune di Roma”.
“Il sindaco di Roma - ha concluso San-
tori - dedica troppo tempo all'effimero
e al frivolo mentre i reali problemi del-
la città vengono tralasciati a scapito di
tutti i cittadini romani”. Va ricordata
l’importanza di quello spazio verde in
una via invasa da supermercati e diffu-
se speculazioni edilizie.

I COSTRUTTORI ROMANI AVEVANO PROPOSTO ALLA GIUNTA VELTRONI DI AUMENTARE LE CUBATURE PREVISTE E IN CAMBIO AVREBBERO REGALATO UN BEL PO’ DI APPARTAMENTI

Anche Legambiente dice no all’Acer
Dopo la presa di posizione dell’assessore comunale alle Politiche abitative, l’organizzazione degli ecologisti ha lanciato sette controproposte: niente cemento nell’Agro

FALLITO L’ESPERIMENTO DELLE PRIMARIE. SI RIPROVA A FEBBRAIO

Nulla di fatto
a Grottaferrata
GGRROOTTTTAAFFEERRRRAATTAA  -- Anche
alle porte di Roma è stato
fatto un test sulle prima-
rie. Il 9% degli aventi di-
ritto è andato a votare,
ma le consultazioni non
hanno incoronato il nuovo
aspirante primo cittadino.
Nessun candidato, infatti,
ha ottenuto il 51% alle
primarie di Grottaferrata.
L'esperimento del Comune
dei Castelli Romani di sce-
gliere, tramite una con-
sultazione popolare, i can-
didati sindaco sia del cen-
trodestra che del centrosi-
nistra, si è risolta con un
nulla di fatto. Nessuno ha
vinto.  I partecipanti alle
primarie del centrosinistra
non hanno chiuso, però, il
loro impegno. Si rivedran-
no, infatti, il 4 febbraio
prossimo. Data in cui è
stata indetta una conven-
tion formata da 100 dele-
gati portati dai candidati
in percentuale ai voti ot-
tenuti alle primarie. Per
esempio Mauro Tombolet-
ti, aspirante candidato
sindaco del centrosinistra,
che ha raccolto il 28% dei
consensi (351 voti), porte-
rà alla convention 28 de-
legati e così via. Degli al-
tri: l'avvocato Paola Mar-
chetti Dori ha raccolto
201 voti, l'impiegato del-
l'Inail Giovanni Guerisoli

160 voti, l'ingegnere Luigi
Cogliano 156 voti, l'im-
prenditore e segretario
dell'Udeur cittadino Enri-
co Brunelli 143 voti, l'av-
vocato Filippo Mevi 61
voti e il pensionato Stefa-
no Romanini ha avuto 51
voti.  Il comitato organiz-
zatore ha poi spiegato che
“139 voti sono andati a
nomi indicati nella ottava
casella, quella lasciata
bianca per eventuali desi-
gnazioni degli elettori. Di
questi 139 voti, 44 sono
andati a Mauro Ghelfi
(l'ex sindaco di centrode-
stra), mentre 36 sono an-
dati a Maria Giuseppa El-
mo, candidata sindaco dai
partiti del centrosinistra.
Quasi certa l'assenza alla
convention del 4 febbraio
della Elmo che già non
aveva preso parte alle pri-
marie.  “Non avendo nes-
sun candidato - ha con-
cluso la nota - raggiunto
il 51% dei voti, coerente-
mente con quanto avviene
laddove le primarie sono
strumento consolidato, il
4 febbraio sarà convocata
una convenzione in cui i
sette candidati saranno
rappresentati da un nu-
mero di delegati pari alla
percentuale di voti raccol-
ti nelle elezioni primarie”.
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Quotidiano d’indirizzo cattolico
ecumenico interreligioso
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